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irprincips Amedi? 

I ìuUi di Casa Savoja, non sono sol­
tanto lutti ili una famiglia, mn di tutta 
nna sazions, 

Ed,ecco perchè alln inopinala morte 
dei prlnoipe .tiiMciU'O, il Qordaglio 
del popolo si è sobltiimeate nsanife-
stat<3. 

JdiMcdro d i Hiivojt» era degno 
figlio di Vittorio Emanuele e dégno 
fratello di Umberto, il Se leale e de 
mooratlco. 

Egli ereditò dalia stirpe da cui dl-
aoeso, le piàsciiio virtù e il valore nelle 
armi, di cui die' prova luminosa, oella 
infausta-ma sem'̂ re 'méiàbrabile gior­
nata di Custozs. 
• ' Cblauato ,nel'2 ftennaio de! 1871 a 
W'̂ êre te sorti della'Spagne, si di. 
stinse per la,eua oaritAi, per la vita 
sobria,:per i.costumi esemplari. 

f u rè oiltadino, e per oiò.ll Aera po­
polo speguuòlo Io Bind,' in unione alla 
piissima donna cho gli fti consorte, a 
q;uapdo rinunziò alla corona clie gli 
crii età o;Serta,. il fece con tanta no 
bilt&, da imporre il rispetto e 1' ammi­
razione agli'atessi suoi nemici. 

—"À )<»vdéu d^ SnV4».iìai scende 
nella tomba compianto da tutta Italia 
oheeonfoiide il suo dolore oou quello 
dell'augusta Casn, tanto benemerita del 
risorgimenin e dell'indipendenza nazio­
nale. 

La morie del Prinoipe Amedeg,. 

Torino 18, ore 8,20 pom. 

Il prinoipe Amedeo ò spirato pochi 
minuti prima delle 7. 

Conservò Uno alle sei e mezzo In-
oidit& di monte, e dopo ai assopì per 
sempre. 

— La morte di, Amedeo produsse 
oosterna^lohe. generale. 

La città è mestamente animata. 
Un (grande numero di dispacci fu­

rono ,spediti a Torino. 

GII ultimi' momenti — L'estrema unzione 
—. L'incontro ool Re. 

Torino, 18. ore 3 pom. 

' Il Cardinale Alimouda ha sommini­
strato l'estrema unzione al moribondo, 

L'iùcohtro col Ha fu oommóveute. 
L'infermo lo riconobbe, e gli sor­

rise. 
L'incontro del Ke colla sorèlla Clo-

. tilde, la prinoipessa Letizia e i figli di 
Amedeo fu curamoventiasimo. Il Ré 
mostra molta for;ia d'animo ma è estre-
mameute addolijrato. 

Prima dell'agonia — Prevedendo la sua 
prossima fine. 

Tarino 18, ore 9.aO. 
Amedeo .si fece portare l'nltimo suo 

figlio e con uno sfarzo alzò il braccio 
per nucareifzarlo. 

Volgendosi poi ai 6gli li esortò ad 
avere sempre presentì i gloriosi esempi 
della .case 'di Savoia. 

Amedeo fece poi distauoare un cro­
cifisso portato dalla Spagna, dono pre­
ziosa della consorte defunta. 

L'agonia. 

Ore 9,15 pom. 
Amedeo ebbe un'agonia calmissima ,-

il rantolo non prinéijllò che verso le 6. 
TTerao la 4. Amedeo accennò al Re 

coma sa yalesae avere un colloquio, 
quindi gli estranei naoiroiio dalia ca­
mera. 

Dopo cinque iminuti, il Re, credendo 
ohe il tràlello.morissej li'Invitò a rien­
trare ; Amedeo aveva gli occhi chiusi, 
era pallidissìinu e pareva' spirato. 

Baccèlli, ricorse nuovamente alle Ina-
lazlbni, ih aeguito alle'quali l'infermo 
liàprl'gli òcohi, riacquistando là luci­
diti. Verso le sèi a mezzo disse alla 

famiglia che era -tempi) di pranzare e 
voile assolutamente che abbandonassero 
la camera. 

Pvr non contrariarlo lo si obbedì e 
la famiglia andò a pranza. 

Coma spira Amedeo — L'aiinuncio della 
morte -— 1 funerali ~~ L'imbalsama­
zione della salina. 

Il Re sedeva fra Letizia e Clotilde. 
Quasi subito dopo furono richiamati. 
Amedeo spirava stringendo la menu al 
Se, e sorridendo a Letizia. 

Clotilde trasolni.N questa fuori dalla 
stanza, perchè accennava evenire. I 
doiihi di 0enova e. Letizia nlle 7,30 
abbandonarono il. palazzo Cisterna, ove 
rimase il Re. 

Il conte Balbo gran mastro di casa du-
óale, usci dall'appartamento, e ennno, e 
alla folla stipata nella via la morte. 

La. notizia si sparse in un . baleno 
destando profonda, commoziune. 

BiinangMO chiusi i teatri e le pri­
vate riunioni. 

La folta seguita a stazionare nelle 
adiscenze del palazzo della Cisterna. 

I funerali si faranno forse martedì. 
Oggi ai procederi all'imbalsamazione 

del oadarere. 

La fede del Prinoipe. 

lontrato in agonia il principe Amedeo, 
il padre Caracciolo incominciò le'pre­
ghiere e vedendo questi ohe il morente 
accompagnava ool movimento delle 
labbra le preci, lo consigliò a desistere 
per non stancarsi. Il principe Amedeo 
colla vóce rótta dal rantolo disse voler 
cosi affermare la sua fede. 

I baci al crooifisso. 
Venerdì mattina Amedeo pregò la 

principessa Clotilde di dargli il liuo 
crooiiìsso, un caro ricordo dell'augusta 
famiglia, quel crocillseo fu gi& di Ma­
ria Adelaide, ' madre di Amedeo. 

La priaoipeeaa Clotilde aderì tosto 
al desiderio del fratello — il quale 
preso il crocifisso colle tremule mani 
lo baciò più volte, fattolo poi.baciare a 
Letizia, cosi le disse : 

Quandi) sarò morto, ponimi questa 
reliqua sul petto. 

— La prinoipitssa adempì il voto del 
censorie appena questi ebbe esalato l'ul-
tirao respiro 

La benedizione del papa. 

Torino 18, ore 6.25 p. 
L'I principessa Letizia telegrafò al 

papa informandolo dello stato gravissimo 
ili cui 9Ì trovava il principe. 

Il papa mandò la benedizione apo­
stolica chegiunse accompagnata da un 
dispaccio effettuosissimo di Leone XIII. 

(Quando il cardinale si recò da lui 
il principe Amedeo lo riconobbe ed udì 
la lettura del dispaooio del popa ohe 
lo commosse vivamente. 

Il Re dopo la catastrofe. 

Appena avvenuta ia catastrofe il Re 
ritto ai piedi del letto, parve perdere 
l'usata fermezza e scoppiò in pianto 
dirotto, angoscioso. 

Una cominozioDc straordinaria in­
vase l'animo di tutti gli astanti e per 
alcuni minuti il higabre aileneio che 
regnava nella stanza di fronte ni ca­
davere del disgraziato principe fu in­
terrotto soltanto dai eingulti repressi. 

Dopo un quarto d'ora di pianto e di 
raccoglimento, il Re a.̂ sleme ai eoo-
giunti si allontanò dalla camera fu­
nebre e riavutosi alquanto, attese a 
confortare nelle altre stanne, le prln-
oipe.sse Clotilde e Letizia e i suoi ni­
poti. 

Come il Re annunciò a Crlipi 
la morta del fratello. 

Roma 18. ore 10.40. 

Il re annunciò a Crispi la morte do) 
duoa d'Aosta ool seguente telegramma: 
Torino (ore 7.20). 

L'amatiasimo mio fratello è spirato 
stesserà alla ore 6.45. 

Egli consacrò le ultime sue parole 
al paese e all'esercito dicendo dì averli 
amati del più forte amore e di provare 
rammarico noi lasciare così presto la 
vita solo per non potere ad essi ren­
dere servigi pari al eno atfetto. Col 

dolore nel onore le siringo la mano. 
Aflezionutissimo Vtiìberto. 
Orispl appena ricevuto dal re la no­

tizia della morte del principe Amedeo 
diresse al Re un oommoventè diepaocio 
di condoglianza. 

Sfifata oommorenle. 

Alle 3 1(4 di jeri il personale della 
casa del duca sfilò attorno il letto sn 
cui giace Amedeo che pare addormen­
tato serenamente. 

La salma, posa tra magnifiche co­
rone che addobbano anche le pareti. 

Le principesse Clotilde e Letizia sta­
vano inginocchiate al capezzale. 

Il re slava fra il duca della Paglie 
e il conte.di Torino che erano appog­
giati ai piedi del letto. 

La sfilata fu coitimoyentissima e si ò 
complntà Ira 1 ainghiózzl e le lagrime 
di lutti i 

Il dùca e la duchessa di Q-enova la-
scisrono alle tre il palazzo della Ci­
sterna. ..,1'.' 

La folagrafla della salma. 

II fotogi'afo àchemboche entro nella 
camera mortuaria e ritrasse la salma dal 
prinoipe. 

Ou«l che Uihberto disse al Prefatta 
. e al Sindaco di Torino. 

11 .Prefetto e il Sindaci di Torino 
furono ricevuti dal Re dopo In morte 
del Ouua. Il Ae assai commò.iiso, ri-
apose alle loro condoglianze con queste 
parole testuali : 

— Ho perduto, il mio più cara e più 
valido soatoguo, ll.rnio consigliera più. 
fidalo e devolo, quegli per cui il mio 
cuore non aveva sè'f̂ reti. 

Il Re lascierà Torino appena com­
piuto il trasporto della salma a guperga. 

Il ritrailo del defunta — Il dolore di 
Letizia di Clotilde « di Umberto. 

Torino, 19, ore 26, 

lori mattina il pittore prof, t^rosso 
fece il ritratto del Principe Amedeo, 
per ordine del re. 

Mentre stava dipingendo, verso le 
dieci entrò nella stanza la duchessa 
Letìzia, la quale andò a gettarsi sul 
letto a baciare il consorte. 

Dopo pochi minuti entrarono anche 
il Re, la principessa Clotildo ed i figli. 

La principessa Clotilde piangendo in-
ginocchiossl a pregare. Re Umberto 
avvicinandosi al letto scoppiò in pianto 
dirotto, straziante. 

Corono — Fiori — Lauri e palme. 

Alle dieci e mi'zzo furono portate 
nella stanza corone e mazzi di fiori. 

Il Duca delle Puglie, preso un mazzo, 
lo po.se accanto alla te^ta de! genitore 
a destra — la duchessa Letizia, ne 
pose un altro a sinistra. 

Quindi posero uurone di rose giallo 
ai piedi del ietto 

li corpo del defunto fu vestito della 
divisa di generale — a sinistra è posto 
l'elmo. 

* » 
Alle oro undici furono reuati lauri 

a palme o ventiquattro candelabri. 
Un prete ed una monaca pregano 

sommessamente in un angola della ca­
mera. 

!nii<(li-i<l 20. I giornali della sera 
anche repubblioiiiii elogiano vivamente 
Amedeo. 

La Regina ordinò un lutto di , dieci 
giorni per lo morte di Amedeo. 

JMiiNCinMt» 19. La morte di Ame­
deo provocò una generale commozione. 
Makonnen inviò le condoglianze al Re. 

T o r i n o 20. Sono gìuiitMl principe 
Girolamo, Criepi e Farini. E atteso il 
principe Luigi Napoleone. La borsa è 
chiusa: 

Quando avranno luogo | funerali. 

I funerali di Amedeo sono fissati per 
(tiercoledi. 

II Re volendo rispettare 1' espressa 
volontà del fr.itello e per dare forma 
modesta al funerale, ordinò ohe non vi 
prendessero parto altre truppe all' in­
fuori di quelle dalla guarnigione di 
Torino, 

Vi sar& rappresentata anche la ma­
rina. 

f ministri 
fl la stampa ei funerali. 

Tutti i ministri assisterauno a! fu­
nerali. 

Il deputato Ronx fu inoarioato di 
rappresentare l'Associazione della Stam­
pa ai funerali. 

Preparativi sospesi. 
Avendo il prefetto di Torino tele­

grafato alla presidenza della Camera 
che i funerali avranno luogo ih forma 
privata, furono sospesi tutti i prepara­
tivi che si facevano dalla presideoza, 

L'improssion» della morie a Roma, 

Il giornale che per primo ha data 
la notizia della morte di Amedea 6 
stata la Riforma, 

L'impressione prodòtta in oitt& è in 
dicibile. 

Il giornale è andato a ruba. 
Chiudonsi i teatri e i oaifò principali 

in segno di lutto. 

La ooromemorezione alla Camera. 

Oggi si farà alla Camera la comme­
morazione del principe, poi saranno so­
spese le sedute per parecchi giorni. 

Crispi e l^arlnl parlili per Toriiio. 

Jeri mattina Crispi e il presidente 
del Senato, l<'arini, sono partiti per 
Torino, 

Un mese e mezto di lutto 
per I I morie di Amedeo. 

Attnunziiindo aireserullo la morte di 
Amedeo il Ministro per la guerra or­
dinò che tutti i corpi d'esercito pren­
dano 1 àegni di lutto che durerà un 
mese e mezzo. 

Uu telegramma di Guglielmo li 
a Re Umberto. 

L'Imperatore di Germania ha tele­
grafato al Re Umberto dicendogli che 
sarebbe venuto in persona a Torino 
per Bseistere ai funerali ae questi non 
fossero in forma privata. 

Ha espresso inoltre il desiderio di 
inviare a Torino una rappresentanza 
dei reggimento di cui Amedeo é tito­
lare e di inviare un prinoipe del sangue. 

La morte di Amedeo e i giornali spagnuoli. 

I giornali della capitale spàgnuala, 
commemorano il principe Aiiiedeo di­
cendo che fu un principe austero som­
mamente leale, eocezìonalmonte corag­
gioso, aereuamente freddo nei perìcoli. 

Fu modello di Re sul trouo di Spa­
gna, e mantenne fedelmente il giura­
mento costituzionale senza passione po­
litica. 

La reggonte di Spagna alla duchessa 
d'Aosta. 

La reggente di Spegna, Maria Cri­
stina, ha mandato al conte Gancia, con-
aole spognuolo a Torino, un telegramma 
pregandolo di presentare alla duchessa 
d'Aosta i sensi di dolore, anche a nome 
della nazione spaglinola che non può 
liimentlcare il Regno di Amedeo di Sa­
voia. 

Il cordoglio di Garnol e della Francia. 

Appena che l^arnot conobbe la morte 
del principe Amedeo inoaiicò II suo 
aiutante generale Brugere di recarsi 
dal m:irolie.€e Menabrea, amhasoiaiore 
d'Italia, e di profilarlo di farsi inter­
prete presso il Re d'Italia dei senti­
menti di profondo cordoglio della Fran­
cia intera. 

La stampa francese ha parole di 
grande elogio per Amedeo. 

II Monilaur dica che egli era po­
polare in Italia perciiè aveva lo fiera 
tempra dei suoi antenati, ero di una 
estrema bon^ò, soccoreva iniiessante-
mente gli infelici ed aveva 1' animo e 
lo spìrito cavallereschi. 

S. A. R. il principe Amedeo Ferdi­
nando Maria duoii d'Aosta luogotenente 
generale dì cavalleria era nato il 30 
maggio 1^46. 

Si era legato in matrimonio il .BO 
maggio 1867 colla prliioipesaa Maria 
"Vittòria Carlotta Enrichetta Giovanna 
figlia di Carlo Emauueie principe del 
Pozzo della Cisterna-

Rimasto vedovo l'S novembre 1876 
si uni in seconde noszo a Torino l ' i l 
sett. 1888 con S. A. Imperlale la pria. 
cipéésa Maria Letizia Etagéttia Caterina 
Adelaide, nata a Parigi il 20 dicembre 
1866, figlia del prinoipe Napoleone Bo. 
uaparte, e.delhi priniiipeasa Olotilds 
figlia di Vittorio Emanuele II. 

Dal primo matrimonio nacquero tre 
Agli. 

Emanuele Filiberto, duca di Foglia, 
nato il 13 gennaio 1869 ed ora capi­
tano di artiglierìa, già aenaiore per 
diritto statutario, prossimo a prestar 
giuramento, 

Vittorio Xlma'nnele sante di Torino 
nato il 14 novembre 1870 allievo della 
scuola di Modena.' 

Luigi Amedeo nato il 89 gennaio 
1873 a jMadrid pochi giorni prima del­
l'abdicazione del padre. 

Dal Secóndo matrimonio nacque il 
prinoipe Umberto nato in Torino il 
giugno 1889 al quale fu recentemente 
conferito il titolo di conte di Salemì. 

La causa Berlini alle Assise 

Bicorderetu la tragedia che tanto 
impressionò la oitiadinaoza di Roma 
fra .Bertini reporter del Messaggero 
e fanl^pzzi redattore dello etesso gior­
nale. 

Berlini uccise sua moglia e tentò di 
uccidere Fantozzì il quale ebbe un 
colpo di rnvolver nel petto ed uno nel 
braccio, oltre due colpi di stile in testa. 
Fantoziii si salvò a stento, ma le palle 
di revolver non gli sono state estralte 
dal corpo. 

Orbene 'a causa di Bertini è fissata 
alla Assise per la prima quindicina di 
febbraio. 

Bertini che ò in libertà provvisoria 
ha ripreso il suo posto ed il suo lavoro 
al Masaggero 

Fantozzi è stato a Napoli poi ò ri-

?artito per Volterra suo paese natvo. 
I 24 imbarcherasst a Genova per l'A­

merica. 

£ morto l'ambasoiaiore Marlsni. 

Roma 18. L'ambasciatore francese 
Mariani è morto slamane in seguito ad 
una violens ricaduta dì bronchite che 
lo aveva colpito a Parigi. I funerali 
avranno luogo dopo domani. 

Anche il papa colpito dall'influenza. 

Il papa è piuttosto fortemente am­
malato di influenza. 

Il dottor Oecoareli che ne è il me­
dico curante, ha proposto un consulto. 

Il papa ha accettato che si faccia 
pure il Gonjsulto, nia mise per oondì-
zinne assoluta che sia escluso dai pro­
fessori che dovranno esaminarlo, il 
Baccelli. 

Tale esolnsione & vivissimamente com-
mautata. 

i%BJ/ iì:i§'ffi<]tt«» 
L'Imperalrioe d'Austria ammalala. 

Vienna, 18 ore 8 pom. 

L'imperatrice è in uno stato di pro­
strazione e segue un pensiero fisso ; 
quello del figlio. La malattia però non 
è in grado mìe da esigere un'assoluto 
isolamenlu : i medìoi però raccoman­
dano una calmo assolnta e d'evitare 
od ogni orato qualsiasi o.iusa di emo­
zione. Esse si recherà fra pochi giorni 
a 'Wiesbadeii ove soggiornerà almeno 
duo mesi. 

Un nuovo ailonlalo coniro lo Czar. 

Lettere alla Kólnjsohe Zeilung in­
formano d'una nuova cospirazione po­
litica che, scoperta dalla polizia, di 
Stato, viene accusata di aver •voluto 
attentare ella vita dello CS&v, 

Un colonnello d-Ila guardia, di nome 
Vnjcikow, 0 parecchi altri uflleiali, sa­
puta scoperta la congiura si suicida­
rono per sfuggire all'arresto. 

Gii orreati si succedono ogni giorno 
per mero sospetto tra oiflcialì, impie­
gati ed anche fra gli addetti alla Corte. 
E il véro terrore bianco ; ben peggiore 

di quello sangiiiuoso tanto rimprove­
rato a Robespierre. 
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IL FRlOLt 

LE DECIME 
Dialogo fra un contadino ed un Parroeo. 

Dall'Ai a, tìennaio. 18l0, 

à.'"'~ Bilia gìbtàtt;ÌJgpf pievano, 
Come si i? Mi pate.eiièfaon àbbìà k 
aolìto olerà; ' ' ' ' •• " ' ' ' '.' 

P, V-r Èv*iSro, oarooompaclfei' ohe da 
qbalohà mese;' lo nòti »1 senttìs tanto 
bene,- Non mangio, non dormo, ea- ho 
gsittpw k ' niente" "gfeó'cqapaiià; da iin,; 
péaSlero ,' ' * ,;','.';'.; /•,"',, ! ','"'..V ~ ' / ' 

0. B= Mi diapiaoe, per Diana ; . ma 
otìk" Ile •Olir'tó 'fa"'aiaiif ?':-' - •" -
' ' I*. '-• Sapete'oh'à'aaé'ndò^alato eletto 
dàlia ;j)op'p')aJÌÌO|ie di, ^uéata fearrocoWaj 
dlopÀ cegoiaté i^irealitiiìa eanonica, da 
difeiiei anni •iof-ìni trovo paolSoo fra 
# r à l i r t , Olt8':smi'paga'tà' l lquar tese , 
«eoondo iV iatoe''o!>n8Hetadlnì.''Ora' i 
riiiei'«apà«orl''mì"«olleoStant) a oonver-
tli;e5,lt qoartoae,in, danaro, ed in modo 
da.gatantlrè ti- oapitale ai miol suo-

• ee«'8&)fi, •, •-
' ' ' 0 , - i .^ Ho capito. Adesso comprendo 
|l, disoojfao ohe l'attitadi sentii al! caffè 
Mel)ara da.nn.jayvooato ad aa reve­
rendo, ohe sar i stato forse un parroooi 
srt'Pv'— Caro ooMpadre dite' sa i oósa 
dièevft'''quel'glg,.'avvocato? " , ' ." , . 

' .- C,^-|-^_S8nta,Blg,,pievaijpi,ib,hp H^na 
niomariai »e,, quando sto attento., sono 
eapaoe di ripetere •hi predica' • oh' ^l la 
fa la dómeniaa;'senza lasóiaé'fasici una' 
parola sola. Or,bene, ijuelj.eig. avvo.. 
oato esponeva ohe per ja leg^e Ì 4 lii-
glie 18B7 N. 4727,' le decime, ed' altre 
prestaaionIjdovute.aijPartQoi, spno a-
bolita i ina olia finolll ohe^ si- trovano 

, inveeiiti di benefloi, a l̂la piitl))i(jaK|(jae 
di quella legge, eome!|jBì,.oaa,iSnneyano, 
a poroepire il quartese,-secondo leJeggi 
e consuetudini, fino a quando li con • 
aervavaiio. • •. • '..^ 

; P. —' Se fòsée Ooiné'voi'd'itej'que^ria 
legge a, me non fap,e,iibo, né ^àawo, 'riè. 
freddo,, perchè,' ooH'aiato-di Dio,»spero 
di morire fra voi alti;i'miei dìiettlp.ir-, 
rocchiani ; ma, pare, che ' le ' àn'l&rità 
ecolesiastlcKe'noh'la pe'nsi'no .cosi, per­
chè espongono, chè.ee'lacàmratitfi'i^ioue 
non avviene . fra t r e ' a h n l , e .quindi 
prima del 14 loglio" p,.v- si. perde ogni' 
diritto. " • , 

' C: — Senta: artoh,e"il prete al oa|fè, 
diceva cóme Lei all'awpoalojiii^a qpesti 
Busleneva ohe 11 solo debitore, o.ssia il 
oontribuenie al quartese, poteva oostrin-
gere il parroco investilo'pri»a"del 14 
luglio. 1887, alla oommutaisione, non 
cosi il parroco atesao. •, ' ' -

P. — La logge'14-luglio 18B7, ohe 
abolisce le decime, ed altre presfaiioni, 
fra le quali il quartese, vi sì riporta 
all'altra legge 8 giugno 1873 Nr iasg , 
a quale agli atticoii 1 e 2Ì stabilispe. 

ohe, eoorsi tre anni, cesseranno le pre-
stBKiottì in natura. 

0. - - A-, questo punto' l'avvocato ri­
spondeva flhi quella legge non risguar-
dava ì MÒiijVri.̂ del Cnttoi ma l'affrafl' 
oamenlo Itóle d'fejme fendali nello pro­
vinole Na|t»!|tané:eSiolllane, t into Ipn-; 
tane"àa.rnó5'''% 'd'alia 'nostra'inlsìttìdìnl,' 
BiOova ohe la legge dell'8 giugno 1873 
indicava soltanto la procedura^ ds; sè^ 
gairsi per la onmmulajionè'anche dét 
jjuattéae in'nii'anntio canoni''fisso in 
danaro nel sensi dall'ari. 3 delIalIggH" 
14 luglio 1887, e sosìaheva ,oh'o entrò 
i tre anni della sita pubblicazione, e 
rano obbligati S chiederla soltanto ì 
parroci investiti dopOv'e'noli'quelli che 
prima etano stati oanottibaméftte ià'messi 
nel possesso del beuefloio R'oordò té -
ni^siroó, ohe 80ggiung;eva ohèeenn pir-
rooo investito prima del 14 loglio 1887 
presentasse la domanda di commuta. 
ssione nei sèna dell'art. 6 e sussegnenti 
della legge' 8"gin"giio' 1873, i''d6bilorl 
oonverniji potevano opporsi al|a chiesta 
coqiintt,ta!s,IC!ne 6no a quandoesso attore 
aveese! lindividualmente cOntlattata< in 
cara,,d'animfi,restando investii,!) n.el be-
nefioi'ó ébnlesiàstioo," del quale si trovava 
la postoso. • ' • ' •' ;• • 
'• P. ' — 'M'a"secondo la' iati-Uisìoni ' ohe 
noi pa.nooi abbiamo ricevalo, dalla .Ontia, 
pare ohe anche in Diooesi ci siaOo av­
vocati ohe - la pensano - divei"9am»nte. 
Ahiì' «i raeoomanda'di''aéira in"modp 
di' non pregìndioare il (jen'etìoio à dàiiiió 
dei sncoesaorl'.'JBc^o'.* ^UMagendUm ? 
,S9,ai.potese ro,indurre tutti i ountri-
bueiiti ad una oonvoussipne, od almeno 
ad un compromesso,-niente di meglio'; 
ma dovere- a termini degli, art. § ed 
11 della legge d é r i 8 7 3 , provecarli in 
giudizio tatti quelli di uri*ComÉÌiie,,ina. 
gati con un atto solo,' quanta .spesa, 
caro compare, incompatibili eolie forze 
del beniiéóio,"quanti" fastidi e' quanti 
grattacapi I ' Potete imm'à'giHare' se non 
s'incontreranno: obbiezioni, da; tutti i 
convenati,'od almeno diipa'rte„e quliidi, 
per' l'art; .'la,' ndmioà^ di'pariti e',di ar­
bitri, cónlesli'sni titoli doterin,iha»ti la 
sussistenza totale o parziale dell'obbli-' 
gazioiie,' e'vlu-disoorrerido;''e spese ini 
compatibili ooll'e forze "di un povero be-
nefliaiato.. Potrefibe .anche darai-ohe'per 

' sfuggire alliobhiigo dei ijuartese - da' 
commutarsi, si 'riducessero "f ' terreni a 
ratlvi a prati'artìtìoiali. Ed'al.lora?, 

C. — .A proposito, l'avvocato diceva 
al prete-ohe, in altri tempi, e . quando, 
nemmen si -sognava l'abolizione delle 
decime interrogata la 'Curia ne i pai;-
rocchiani erano tenutj a pagare il, quar­
tese sài campi ridotti a medica od, a 
trifoglio, riepo's'e un'no, chiaro,e tpndg, 

P. ,— .Vèdeto,,compare, per possibil­
mente evitare tant^ spase, ohe esauri­
rebbero,'ohi. può dirlo, per quanti anni 

tutti I redditi della parrocchia, ei sug-
gerisce eziandio di tentare nn nooordu 
coi Muoioipii, persuadendoli ad ' asan-
mere un'annua somma fissa, da. pagarsi 
al pàrfooo, venendo suhiegreditl noi 
loro diritti devivanil dai benefloio,-

0.-,-~ 11 prète loopè anche questo 
•,ttsto,;a l'avvocato abbiètte, ohe sareh-,, 
'\)Ì!0 ben .tnaiti quei Consigli ohe con '" 
;8eg'has«Bro .al','proprio óomurie ..«imffii 
gatte a peltlnafa, 'sé' anche bàleàlssero 
«gli occhi degli ingenui-àtili più o meno 
vistosi.' Le' natile diapeadldaiBerme sa-;, 
rebberó sempre lo'aiesse, é tratlànàoai. 
di par.roci investiti, pomo Lei, l'obbie 
zlonè', in base all'art', l 'della legge 14 
luglio 1887 r'eggerphbe, anche contro i 
Comuni. - , , , . ' • . 

P. -—Ma.i Manloipi,' liquidati i oonti, 
in nn modo, o oell'allro e «etìflOale le 
iscrizioni -ipoteoarle, ptpourerebbero 
gli afiranehi per ooetitulre il capitale 
dlinte un'interesse di ' lunga mano su­
periore alla somma , da. retribuirsi al 
parroco. Già o dal parroco, o dal Mu. 
uioipio alla commutazione si h t d a ve­
nire, se si'. VH'ole; ei'ilàre la perenzione. 
Ponete,.'mio .càto oompadye Ohe io poco 
prim.ii del 14 luglio di questo anno, 
me né vada all'altro mondò, e,, a Dio 
piacendo, in paradiso, come 'epèro,-al­
lora il 'tal'o sHO'cess'bVe dbvrà 8,111*6 in 
ì'éinjò-utile. I l '^e làéòiass'e' spi'rare'.K 
Sriepnìp,- potrebbe , esso, domandare . la 
commtttazioaa? ;- " - . - - . - -

C. — Beco 'cosa l'avvocato rlspon-^ 
deva in;P.rpppBÌ,Sp,;.La'-.l,6gga ohe abo-
lisce le decime, ed .al,tre. pri stazioni 
éeelé^iastlohe . dice : oonltnuemrino e 
non potranno continuare a peroepÌre>in 
natnra. Soggiunge ohe, i debitori .po­
tranno 'costrìngere' i parroci a.U' nnme-
diala, com'niiiiazione, hoii c'osi i, oredi-
tòiri 'ohe' dói^rannp cohtinùàt.e, come 

' prime',, x-onservando , perà il ben'eilpioi 
et inolmio.- unius .fiaalusio • altemis. 
(Lei sig. Pievano se ne intende di la­
tino-più-di me): Dunque,- pare almeno, 
che cessato il beiiefioio,- oh! lo assanse 
pòi'abbia il diritto di chiedere la^ooni-
mulazipne, mettiamo entro t.re an.nl.da 
ohe.il.beneiioip.è. restato libero, .Pre-; 

' apriyendp. la Ifgge. .il-, jtriennio,,ed ob-
' ijligandq gl'ìn-v,Bst!ti a cpntlnua'r'p a per-
• cepire .come prima ee. i debiiori 'non 
' ohiedeifànnó l'Immeciiala oommutazlone 
ne'vièiie che i 'nup'vi liivestiti a-vranno 
diritto'di costringerli anche, se 'dàlia 
pubblicazione della légge saranno.,spi­
rati i" tre anni 

Se il parroco investito, di-fronte al 
debitore non può chiedere la' 'oommu-
tapone, potrà domaìid'arla il. sub s.ao-
Of-ssorp, .per l'effetto, ilella.legge di nbo-

' liziooe, che stabilisca d'invocarla- in .un 
tempo'.determinato, "Se non-è possibile, 
per legge, di agire entro il triennio 
per l.a,conaeryazi,one diiy" diritto sotto 

forma diversa, cessato l'oaiaoolo, dev'es­
sere permesso di esercitare la corri. 
spandente azione. Si potrebbe parago­
nare il caso ad nna lite contemplata 
dall'art. 14 dalla legge 8 giugno 1873, 
e ohe pel suooèssivo art. 21 , il magi» 
strato pótfÀ stabilire la p'ontinuazioae 
dèlia perdtóioh'e in Batata, ' secondo il 
poasessd, per un teiupo determinato. 

, ; P / ' i - . Vedete quanti Imbrogli caro 
doftpadrè, sdi temi voi se non ho ra­
gione di dire "ohe mi èeiito Male è di" 
avere bruita olerà, i o , a dii'vl il véro, 
dentro ci vedo dell'oBouro, dell'orrido. 
Ohi sa mni come andrà a finire. Finché ' 
i cristiani, seguendo le pedate dei prò­
pri antenati, senza bisogno di leggi 
compulsive, oontinuavano a pagare il 
quartese, dovevano lasciarci in pace. , 
Suoeease le commutazioni con relutlve '; 
insoéiziOni, boa' afPranòhl «onvertìti in' ' 
rehdita dello Stato',' anche a mari) dei ; 
Comuni per pagare quanto hanno pro­
messo, temer assai, ohe tosto, o tardi, 
tutto sfumi come ttoB lucida bolla di 
sapone,'e com'essa sparisca il sacro­
santo precetto,: Quinto pagar, te de­
cime Dio mìo !. Santo Jddio I Tempora 
mutant^g et nos nmtamus in illiii' 

0. —'Coraggio signor pievano, Ella 
continui nel suo ministero da bnonpà-
s'tore,..come ha .fftttp ,fin.ara, e .vedrà 
ohe. le sue'pecorelle lioa «anOaranno 
di-fare, come' in passato," il proprio 
dovere. Si'tieei'ò'tti'i òhe rioèVetó il''quài'-
tèse, "senza' riguardoi 'airàjiplizi'éne^ e 
ae^za biapgnp, di jOOBlmntazioai< ,Pfire 
die , ei tenda all'afeancèmento, della 
proprietà Btabite.a-oosto di- oatica'rla 
o'on''Ì3(itìi:ioni'itnpbleearle'.' In .'q^n'eet,i 
chiari di luna, non capisce'lei quanti 
milioni s'inllroileranuo iUn bolli ed in 
lasse per eseguici le oommijteziQni ?-E 
poi si vuole che, in materia di oosqienza, 
non ci siano obblighi coattivi, lasoiandp 
ai-fedeli piena libertà nel retribuire 
chi si "presta per essi nelle eatie di l'è-, 
ligìpiie. E poi 'e.arà'quel clip Óip 'vorrà', 
Se io fossi parroco mi iidarei nei.miei 
parrocchiani più che nelle leggi che si 
promulgano .fdrse'. anó'ó 'pei'"-finì reoon-
diti noti a elfi le* fa ed a colui ohe fa 
il manicai alie ciliege", là veda, me ne 
sta'rè'i paoiflop, e m.n me rie. darei .nein-
raeno per' inteso,; lasciando litigare ohi 
ha- danari, da épendère, e "mangerelcon 
buon appetito i frugali miei pasti al 
pari dell'arcivescovo mone. Berengo, 
òhe manda istruzioni, dormendo paoiflT 
camante 1 miei sonni, e cosi la. pensa 
qualche altro parroooi m-i- di quei 
vecchi, che vanno alla buona di una 
volta.' ' . "̂  / 

P. -— M'incresoe pei miei Superiori, 
ma i vostri riflessi no.n mi. apiaooiono 
niente affatto, e buona sera compadre. 

Uno ohe pagherà.,come .prima: 

CHOMGAJITTABIA 

IRTfi ML P » lilDEO 
Nella sera à«l Ì8, alle ore 10, ap­

pena ricevuto la notizia della morte 
del • • r ' I n c i i i e "Ai»»'«'"l«'.«, Il ' Sin. 
daoo.di TOine ha spedito 1 seguenti 
telegrammi: 

Primo 4iulanfe di S. M. '. 
forino. 

Città di Udine dólpróéainenteoolpila, 
dalla Inattesa gkviseima avanittra déla 
Beale Pamlglia e sventura d'Italia al 
nnipe riverente ali'ineSabila oordoglio 
riaflfermahdo vlvisaìriii ì" sènél di deiro-
zinne e di affetto per l'augnsta Casa 
Savoja. 

• » *• - • - ' 

• ' " Plinio BètilUmmo' tì^ofiór'e ' 
Per 3, A.U. laDuoheékad'Aoilì». 

"Torino. 
Inchinandosi riverente e dom'ótoséa 

innanzi ail'inmettsa inattèsa -'sventura 
che oolpusce l'Augnata Famiglia e to­
glie all'Italia costernata n^..Principe 
valoi;o8Ìg3Ìmo.'e saggio, la città d'i "Odine 
pòrge condoglianze devote, sincere, 
profonde.'- ' '•' ' " " ' ' ' ' 

* * I 

.".Nel"domattina il Mnnl'òipip' ha pub­
blicalo il "seguènte mariifestb'i '" 

', ,'! .ftociPIQ'.i)! 0DIIJE. .,,-„'•' 
Cittadini, •• , r'i '• , • ; 

, S j , . * . |iKiMslt:>.|| UMi<i|d'Jto«<.a, 
il, Figlio del ftp .(Jalan^nomo, il, f ra­
tello dei nostro'So'vràrió, è ,morto ' ièr i 
id Torino' alle oire' 8.50' di natte.' " ' ' 

Al cospètto dell'a'soiagura-'che i'm-
provyiaa,)inesorabile, .crudele, ha .eoi-
Dito ,l|Augnsta e ^eneam^t8,.i^amiglia,' 
Begnà't.té — al èóapetto della .Tomba 
itoinfttu;'àmè'nte aperta ,del priuòlpa va­
loroso è aaggio, soldato dell'indipe'n-' 
danza, oitiadino devoto,, ohe 'poohe ore 
la, anelava allsiivlta per .poter, ancora 
servire la, patria — . a l co(.petto delio 
stranio òhe dilaijia il cuore'dei.nostro 
Be;-della giòt^ln» Cònsòi-ie',''" del' Figli 
e dei Congiunti tatti ,~ 'pgnì italiano 
si inehitìà rivereiite nella più profonda 
laestizia, . , ' . , , . , , - " 

•Cittadini^ ', • ' • 

lu tanta jattara per l'Italia, in tanto 
dolora di Casa Savoia, -possa almeno 
l'universale compianto e la fede e l'at­
taccamento'- affettutiào ' dell'intera--'Na­
zione,, psserp confortp .e presidio di Chi 
i-esta p'ér reggerne 'gii alti destini, • 

Dal Mu'nitìipio 'di'.tldiriè -
li 19 gennaio 1890. . 

Il Sindaco 
Et.io MoapUROo. 

Oli Asi.eSSori: Avv. "Federico Va-
lentinìa, luR. Vincenzo Canòiani, Dott.' 
Giuseppe Chiap,'A-tfy. " Frànoeaco Lei-
tenburg, Avv. Àntóàiò Meàsaò, Dottor 
Giulio Andrea Piron'a, Avv;'''Giov. 
Batt. ,AutpflinJ,„po. A,nt?.niq, di..,Trentp,. 
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tenza'di questi per l'Ainerica, dopo essorsi spo­
gliato-di tutto il suo, per compiere uu'aroico dovere. 

« Povera fanciulla, nobile amico, sospirò desso, 
e quando mai ti rivedrò io,' e che no sari di Mau. 
rizio, egli pure,'lontano e in cerca della ventura? 

Ma innanzi alla-- mente, come uno spettro, gli 
era passata la triste immagine di una donna, di 
Fanny, e provò, Bqnza sapersene dar ragione, una 
fitta ai cuore per averne soltanto rievocato il 
ricordo. r~ E-"deaso oompagnato alle emozioni pro­
vate nella giornata, e a una certa melancpuia solita 
in lui ad impadronirsi spesso, frutto dplle incertezze 
del presente e-più ancor'di- quelle dall'avvenire, 
fece si ohe Rain^oudo durasse fatica a chiudere gli 
occhi a quel sonno confortatore di cui hanno tanto 
bisógno coloro ohe consumano di troppo le forze 
della loro energia morale, nelle battaglie quotidiane 
della vita, , 

VI. 

KoTeeoio della medaglia, 
Daniele s'era installato nel palazzo ohe Gio­

vanni (come i lettori non .se l'avranno forse di-
nientioato) aveva venduto a papà Filippo. 'Occupava 
in esso alcune stanze che servivano, parte por 
l'amministrazione e la ' redazione del giornale di 
cui Daniele ora direttore, •— parto per abitazione 
sua speciale. 

l'npà Filippo ohe era uomo) pi-atioo, aveva 
utilizzato nel miglior modo possibile quel vasto 
edidcio di cui aveva avuto la fortuna di diventar 
proprietario, affittandolo a inciuilini diversi e ri­
traendo perciò un grosso guadagno. 

Il fàtìtastloo giardino ove Giovanni aveva 
Invitato ' pet' l'ultima volta a banchetto i suoi 
amici, prima dèlia partenza, — 'era stato acqui-, 
stato da una. Società òhe vi teneva di .tratto.in 
tratto-dei divertimenti per ìscopo di benelìoeiiza. 

Dell'interno del palazzo, non un angolo ohe 
fosse rimaato'da appigipnarsi. Nei piani inferiori, 
il borghese ohe'mena vita agiata"; nei superióri,' 
nelle soffitte, l'operajo o l'artista povero. 

Fra le stanze ocoppato da Daniele, comprén-
devasi l'ex gabinetto riservato, dell'antico 'pro-
prietui-io, Uno stanzino superbamente arredato, 
pieno di bronzi, di statuette, e di mille tautastioi 
gingilli, di cui Oiovanni, artista com'era, oòiripia-
cevasì tanto. — Tutto era rimasto a sao pósto, e 
come un tempo Oiovanni, cosi ora Daniele, aveva 
fatto di quel gabinetto, una spoole di ifldo di ritrovi 
amorosi, di conquiste, di piaceri. > 

Seduto su di un divano, il nuovo deputato, 
dopo un' lauto pranzo, stava fumando una sigaretta 
Presso a lui, una donna eieganterneute vestita, e 
di cui non abbiniBo bisogno rlpresentara i tratti 
già noti ai lettori. Era madama Fanny. 

Di costei, cliente, e fra i migliori, Daniele, 
che alla rinomata megera .solea sempre ricorrere 
onde ^li procurasse, ciò ch'egli .chiamava, — le 
distrazioni necessarie. 

Da tre anni e più ohe Giovanni correva il. 
inondo faceiitìo il ooniroediunte, Daniele aveva 
cambiato d'amanti per almeno . una trentina di 
volte. La varietà era il auo studio, e tuttavia 
solava confessare che iiulla finora era riuscito a 
completamente soddisfarlo. 

« Sappiate, — diceva egli in quel punto a 
Farinjr — che l'ho definitivamente rotta con la 
Gabi'iella, Quella fanciulla era di una volgarità 
stucchevole, Vera merce da bottega ohe si lascia 

vendere e comperare con, la stessa indifferenza. 
Buofta, non dìoo di no; ma là boutà-'è sovente un 
tutt 'uiioconla stupidità'. E. tutte Cosl.'Docislamente, 
non sono fortunato. - ' ' " "' ,' 

«Scommet to— risposa' Fanny i~ ohe - vcii 
pensate sempre a quella colombella selvatica ohe 
tuba d'amore nella soffitta del protuoolo senza 
scarpe che scrive nel giornale, di L,eone, il. vostro 
competitore nelle ultime elezioni.' 

«Eperol iè no ?; E--come-s'è fatta sempre più 
bella! — iVla ohi mai potrà strapparla dalle braccia 
del suo adorato,re ? », - • 

«'Eh, non sarebbe più tanto difficile, come per 
lo addietro, rispose con accento malizioso.Fanny. 

« No, e pei-ché? 
' ' '« La fanciulla è i-imasta priva di lavoro. 

6 Ma Raimondo si far^ per lei in pezzi e con-
tinuerà a soccorrerla alla meglio. Eppoi la fan­
ciulla, fatalmente, è una vera virtù. 

« Non .tarebba la priraa volta, che la virtù, 
potesse venir tratta a perdersi, suo malgrado..— 
Siete un brav'uomo, ma nella politica, voi, E il 
vostro mestiere. Io nel mio, sono un' inveutrice. — 
Leonora è il vostro sospiro : la volete ad ogni costo ; 
ebbene : l'avrete. Ho il mio.progetto, ma non ve lo 
ooninnioo. — A colpo.l'atto ci intenderemo facil­
mente tra noi. — Versatemi un'altro bicchierino di 
vermouth, e accendetemi un'ultima sigaretta. ' 

— <( Tutto quel che volete.... » • 
— « Sapeva,-riprs.se Fanny, dopo vuotato il 

liquore, e dopo aver aspirato il fumo della siga­
retta che Daniele aveale acceso — della vostra 
rottura con Gabriella. Sapeva ohe la piccina è da 
qualche tempo senza lavoro, ed ecco perchè sono 
venuta <la" voi. — 'Per tutto ciò ohe rimane a fare, 
lasciate che me ne sbrighi io. — Parola d'onore 
ohe ci riuscirò. •— Sua pe>' sempre, sua di luif 
Ma se gliarho già fatto capire di no, ih.taccia, in 
quella sera che rioorijate, a quello straccione. .E 
Madama Fanny h puntigliosa. Si tratta poi ancora, 
che ho l'obbligo di vendicarmi di quel pitòcco. Egli 
ha saputo strapparla, per caso, da mej ora è ve­

nuto' Il momento-'ohe me; ne ricordi. — Onorevole 
Deputato, diss'el.lla alzandosi, in aria di oorifldenzaj 
— passeg'gierete'in.carrozza sul Coreo, .alla Capi­
tale,'^— con lei. Uu'ùpmp che'diverrà segretario 
generale ha,bene )! diritto di "godersi" lin amante 
bella ' e -gibvari'e. ' '' ' , 

. . « Avrete sempre la mia protezione. .E se di­
vento ministro, non è poco 

« Tanto più ohe allora, avrete à vostra .dispo­
sizione i fondi segreti,"pd io penso, òhe sono quasi 
.diventata vecchia ed ho tanto lavorato, senza avprmi 
potuto mettermi da parte una pensione conveniente.., 

«Povera--Fanny.1 —J,disse in tono scherzevole 
Daniele, — la vostra sorte m'intoressj^ assai ,. 
Ma badate alla promessa Riuscite, e il resto 
verrà, naturalmente d'à sé . . i 

VII. 

Nebbia ed Iridi. 

L'inverno era giunto, e con essso i rigori che 
sempre l'accompagnano. 

L'inverno è crudele, inesorabile con la gente 
ohe è ogni giorno alle prese coi bisogni più urgenti 
della vita. Nessuno ablìorre più .del bohémien la 
stagione triste e brulla. 

•Nella cameretta non c'è fuoco, e per quanto 
buona volontà s'abbia di studiare, di scrivere, le 
membra ^' intirizziscono, e dàlie dita cade là penna. 
— Di fuori punge molesto il freddo e soffiti -im­
perversando il rovajo, ifieritre il rnantello, lo "sdrn-
soito mantello'ohe' ci pc),trebhe riparar tjn.po' dai 
rigori della inoleroènte stagione, se ' ne giace al 
Monte di pie|;à, e mancano le poche lire, pp,!" .po­
terlo di nuovo recuperare, — La. neve 'che è la 
delizia dei fanciulli^., che si ' pallottòlaiio .'con epsa 
nella via, essa pui-e che pur vi ricorda la infanzia, 
gioconda e i suoi traslu.ljlji, —. la poetica neve, non 
VI accende più gl'estro ,dpi', 'vèrsi, ma solo' contri­
buisce ad aporescèje l'ijggia, la 'melauponià, l'or­
rendo peso' della mispriii ohe vi circonda, 

http://-riprs.se


IL Fiuti LI 
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private furóttò lÉliaiiaìèràU a latte.. 
Tutti i bulli ipàliblioi iefseéft veattew, 

Bospesi. ,' 
Le scna'e rimarranno ehiaae da oggi 

fino a glo'Jedi ' ^ 

Allo soopo di parteoipara al lutto 
flttzltoale ed alla Sventura toooata.alla 
Bieale famiglia,' rimangoiib sospese te 
lezióni della SdUtìla. d'ani e meetieri 
fino" a, giovedì seta 2» ooir 
, Si fa viva raoóomandaaione perchè i 
genitofi e padroni non dimenÈiehìno di" 
rinviare alla Bouolaai loro figli-e di­
pendenti, giovedì sera, non esoluei 
quelli bile per indiapoaiaiqne forono as-
Benìi'tfai giorni' trasuorsf! , 

• Il Direttore/ 
A. falcioni 

CI venne oamniiioato ohe, in oanaa 
della morte di S. A. B. 'Amedeo dnoa 
d'Aosta, il ballo ohe doveva aver luogo 
alla Sooietà Unione stesserà, 6 stato 
sospeso. 

« 
) • « * 

Il Presidente dellla Came'ta di .Coni; 
meroio ha mandalo il seguente tele-
grammaV ; 
0 Pri/no aiutante di Carripo Suh Mae-
' stó —• Torino. , , ' , 

Prego Vostra Bignoria parleoipare 
Sua Maestà che Camera Coomeroio 
Udine,divide/oofdoglio. Suo'e N^isidne 
perdita'amato prinoi'pe. 

,u .^l'Vs.., .:'̂ JPìeBÌdeut6:-' " 
Masgiadrt,. 

, Parteoipàndo al lut(o da oui tutta 
Itali» I» oijlpita per l'Immatara per­
dita del glìuroso ru ' i i ipe Amedeo di 
Casa Savoia, il'Consiglio'Sociale della 
Società Operaia generale, rimandò la 
W u t a . indelta poi giorno di den'sfl"'''' 
19 gèoa,àio. • ' ".* ' : '," • ' . 

La •Diluzione' spediva, iliegiiente te­
legramma ! !' " * 1f\ Vi '"' ' " 

« Sòoìeià Operala' Udinese l'appreseti-
tando il Seotimentodl dolore dei, figli 
del; lavoro pey perdita''valorsao 'Prin-
o'ipf Ani«''eei'"^''t sentite ooifdoglmnise 
aii'Anga.-ita vedeva rlassioui'Bndo ohe 
i l ln t to . di Gasa Savoia è il lotto d'I­
talia. • • ; ' , ' 

Rimani presidente. 

•'•Nella luttnóSa-oiroostànzà'della 'inèrte' 
di S. A. R. Amedeo,di Siivoji„Ja,Pre­
sidenza della Società Eeduói e" 'Vete­
rani del Friuli invia ixa telegramma 
di condoglianza Bell'Augusta Casa del 
Prìnòipe, cosi immaturamente rtipito 
all' Italia.. , . ' 

Ai telegrammi del Municipio sopra 
riportati venne risposto' coi seguenti i 

Sindaco di Odine 
. . Torino 19 gennaio ore 14.10. 

"S. M. il Re nella terribile sventura 
ohe lo ha colpito trova non lieve con-
forto.dalla affettuosa manifestaaioue di 
codesta oitlà della quale Vi S. -ai è 
(atto" interprete. 

Ila M. S. mi ordina esternarle suoi 
vivissimi ringrazifimenti. -i 

'„ PepiiI primo aiutante o'ampo 
Generale Abaie. 

Torino 19 gennai» ore 16.10. 

8. "A, R. duchessa Aosta e i reali 
principi protondamente commossi,a.ri: 
conoscenti inviano V. S. e codesta j)a 
triottioa ,• oittadinàuza loro ringrazia­
menti sentiti, ' 

• Casimiro .Balbo. 

* '*, 
La Deputazione provinciale si affrettò 

trasmettere il seguente telegramma : 

Al primo aiutante di campo 
Qeiierale del Re 

ROMA 

La Deputazione Provinciale di Udine 
costernata per la notizia della morte 
del Priueìpe Amedeo si associa al gra­
vissimo lutto della famiglia Beale e 
dalla Patria. 

Il Presidente 
Groppiera 

C H U I M <II KWi>i*»lg9one. Il 
giornale militare pubblica un preavviso 
sui carabi di guarnigione ohe avranno 
luogo nel prossimo autunno, fra cui vi 
sono i segnenti : 

Il sedicesimo reggimento di Lodi è 
trasferito ad Udine ; il dioiottesimo da 
Udine a Milano. 

AnunlniBtraiilone delle If o« 
« t è . Rit'ssilu' I delle ttpor^iiionl dell • 
Oa^se postali-di rlspaitnjo tt iufto il 
mese di novembre 1889. v 
L.lbrettì t'ìmusti in < 

corso" in li :a del 
mose preci) li'ttte N. I,862,g41 

Libretti cwiewi. nel » « 
mese di novembre > - 16,968 

' PI,' 1,872,2'8 
Libi'etii estinti ' ttul .. 

mese stesso ' » _^ 9,147 

Riraaiionja N. 1,8^8,059 

Credito dei deposi- • 
tanti lo dne del 
mem preosdeale 

Di'poalti'del mese di-
novembre " 

L.-276,888,295.55 

, 14,89?,8?0.30 

L ; 290 277,115.8& 

Rtrabursi 
8(i S80. , 

del mese ' 
18,486,063,44 

Rimiineiiz.i .L. 276,790,510.41 

' l ' c i l l u t M H i l l c h l l o . Ieri alle 5 
del pomeriggio II nob, È. ia.V,, ad­
detto all'Amministrazione del Outoni-
floio, rientrava in casa in Via (aio-
vanni d'Udine n. 1, e ai ' esplodeva al 
petto in direzione del onore un colpo 
di revolver. 

Aoooraero spaventati ' i-casigliani ed 
un parente del' de S ohe trovarono in 
ter,-fl. Lo adagiarono, s«l letto, e pi oo 
dop,ù, accorsi diie medim'Io esaminarono 
e^^itldiòoróno pericolosa di viia la fe­
rita'senìià poter'precisare, ove i lpro-
ie^tlile.'lessa andato a finire. 
' 'L'^'condizioni del povero giovane, 
obe,„pKSsd una cattivissima notte, sono 

'èra'Viestké anche stamattina. 
Le causo che lo trassero al dispe­

rato proposito, a quanto generalmente 
Si oioe, ei devono attribuire ad un 
amore'contrastato, 

' I F c M t r n S4>«fai)> Kella seduta 
dì ieri la Società decise di tener ohiaso 
il teatro nella prossima Quaresima, 

SpiaoendnCi la decisione presa ci ri­
serviamo di riparlarne. 

I l i ) U K I I » eonlvo i l i tn i i i -o 
•««I i l liViiÌ<'IN, l a ieri arrestato 
E'-imainelli Giovanni di Natale, ohe, per 
questioni di-farniglÌB, armato di, una 
grossa l'ondj, minacciò di morte suo 
padja ed il suo fratello Elio. 

€Ji>!e»'^»ta a » ! C « i i t i i t i t » » . I l 
pili popolare ed il più diffuso dei pe-, 
riodioi agricoli. Esce in Acqui (Pie­
monte) due volte al mese in H grandi 
pagine a ,2_ colonna con numerose iuoi-

'aidni (nn oèntiiiaio" all'anno). ' L. 8 al-
i'ahnp.j •-;. .. *••;. ,., 
' Abbonamento apeóiale da 1 luglio a , 
fine dìaembrel/ . l.SO. 
^ Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene :• 

Dell'erba medica — Le Penne del 
Pollame — Il Burro artificiale — Cani 
da caccia - Nuovo ingriiseo per la 
vite — Nido per galline covatrici (con 
,1 inoia.) - - L'avena — Il taglio degli 
alberi — La coltura d^i tartufi — 
Conservazione del miele — Eccellente 
vernice per t pali — infiammazione 
degli-occhi dei c'avalli a del 'bovi — 
Cronaca — Rassegna Commeroìala — 
Varietà — Piccola rassegna eoientlfloa 
—• Buono a sapersi — ; ^i 'oolit posta 
— Annnnzi; . , , , . • • 

M«!,«<-'rax(a»l inete '>iral»sloli« 

Stazione di Udine •- S , Istituto Tecnico 

Gennaio 19 ore 9a ore3p oro 9 p. gioì-, 20 
orodanc 

Uor.rid «lO'l 
alwm U6.t0 * 
liv. del mare T5a.O 7B40 753.1 751.0 
Umid- relat. •lOt) 91 Sì 66 
Stato i. cielo nebtiia nebbi a coperto coperto 
Acquac^d. m —. — — — Sjdirtziono 
1 (vel. kil'im. 

N — N •N Sjdirtziono 
1 (vel. kil'im. 1 0 1 4 
Term, centt'g - 1 . 7 3 1 2.T 43 

Temperatura { S r 4 , 2 
feaipei-atura minima ail'apc'rtn —3.2 

T e l n x r u i u u i t H i a n n t o o r i e o . del-
rUlfloio Centrale di Roma. — Bios 
vuto alle ore 8 pom. del giorno 
19 Genniiio 1890 : 

Probabilità ; 

Venti deboli e vari, cielo nebbioso 
in generale, o sereno, gelo e brina' 
al nord. 

(Dall'Osser-v. Meteorico di Udine. 

BHtrAXIftBiI d«l K(earl«' l40tlo 

avvenute il 18 gennaio lh90. 
Venezia 17 65 29 12 80 -
Roma 68 25 26 •33 61 
Firenze 60 40 61 21 '59 
Milano 70. 54 17 18 68 
Napoli 30 27 69 47 18. 
Palermo 50 48 45 56 61 
Bari 1 89 69 83 2 
Torino 67 49 75 63 2 

rrnel» <leU« Stnto Civile. 
Bollettino sét | . dal 13 al 18 gennaio. 

Nascite. 
Nati vivi maBoh,Ì 7 . femmine 6; , 

„ morti ^ , --'.i—- , , . - - ; 
„.^, esposti n , ~ ' « ' 1 

,- -. !_•-•{ .••:•'.;: • Toia leN.- 14 
Mokid'àomieiiio. 

Vittorio ,Périig!io dt Oiaeeppe d'anni 
2 e mesi 6 ~ Baldo Degano di Cri» 
stiano d 'anni 2 — A r t u r o Qajer di 
mesi 3 — Lnigl, Marlignoni fu- Gio­
vanni d'anni 64 i iwpi'enditoré — Er­
nesto Serafflni 'di O^rio d'aìni B, e 
mesi 6 —'Angel& Simonelli fu "Giu­
seppe d'anni, 40 anoella di Cirità —. 
Pietro Scialino fu Giov. Bit t , d'anni 
47 falegname -r-Pmberlo Moro di Gia­
como'di.,meei. 9' 1—-Tito Beliramo di 
Clemente'-di'giorni 12 — "Vittorio PraJ 
vlsani di Pietro «'anni 8 — Roma Con. 
tardo di Giuseppe di mesi 11 — Lucia 
Xottl-De Candido fa Filippo d'anni t'* 
possidente — Amedeo "Del Zottó di 
Carlo d'anni l e mesi 4 — Maddalene 
Coisutii ftt.'VIneenao'd'auni --19 casa-
liiiga — I,n(!i« Sabbadini di Eugenio 
d'anni 1 e nieei i.~~ Marcello Tonizw 
di Fedei '̂ioà d'anni 4 e mesi 5 — Ma­
rianna •Liberale-Angeli fu tìlnseppé dì 
«uni.73 qasalinga ,-r!,Giovanna Disnan-, 
PanzntU fa Costantino d'unni 89 pos­
sidènte '•—Angelina'Colle diNapoieonè' 
d'anni 2 ~ Valentino lilasoni fu R a n -
Cesco d'anni 30 fornaio — Maria Fa­
bio ,d,anni-,4- ^],mesi 2 -;iMaria Ooiìu-, 
olgh-Ji'aaigà fu'Antonio d'anni 86 ca­
salinga — Gaetana Bossi ifu Valerio 
d'anni 61 impiegttoS-T-' Adamo Man-, 
gaiiotto dì Giov. Bat t . ' d'anni '49 ma­
cellaio — Giuseppina. Gennaro di Leo­
nardo di mesi 10, 

Morti nell'Ospitale civile. , ' 

Caterina Fross ffralizolini fa Vàlen;' 
tino d'anni 68 tessitrice — Giulia Graffl-
Bonassi fu Antonio d'anni 77 casalinga. 

' . .Morii ngl^ Ospitale militare, 

6,ante^,Pravid|;,di, Giuseppe d'anni -21 
spldàto nel .38 . regg. fanteria ~ Do-
moniijo Fioravanti {a Paolo d'anni 21 
soldato' nel 3Ŝ  regg.' fanteria. 

, ' - ' • ' , Totale N, 2 9 -
dei qnali 4 non app". al comune di Udine, 

Matry'moni, 

Antonio Santin chiodaio con Giovanna 
De Cesaro oasaliuga''.^ lilngenio Saritin 
guardia daziaria con .Maria Quaino ca­
salinga — Antonio Oàmijagnolo guar­
dia di.ziaria con AnnaFlaibano sarta. 

Pubblicazioni di tn&i'imonio. ' 
Giuseppe Sacoaviiio . agricoltore con 

Maria Cignola «lontadina ,— Giuseppe 
Valentino Bai'azzutti • agricoltore con 
Rosa Zorzi ooutadlna — Pietro Fern-
glio fornaio con Tranquilla Feruglio 
tessitrice - - Giuseppe Ronco muratore 
con Anna Driussì zolfunellgia —. Fran­
cesco Bares calzolaio con Giovanna 
Dogano casalinga - Tomaso Franzolini 
facchino con Teresa Bertoni contadina 

— .Domenico Pianta agricoltore con 
Antonina Nonina operaia — Stefano 
Bettnzzi falegname oon Filomena Que-
lini sètainola — Beniamino. .Léita fab­
bro oon Rosa Comino contadina — Ni­
colò Zilli agricoltore con Angela Pla-
aenzofti ceatadiua — Angelo ;, Taveno 
muralorB oon Erneata'Aielli ,'ioaooa; — 
Ferdinando Marini^h fuochista ferro­
viario con Giulia Migottl sarta ~ Luigi 
Feruglio agricoltore Con Florindn-Mat' 
tittssi casalinga — Tobia De Vit agri­
coltóre con Rosi Tuffolutti contadina 
— Giovanni Ciotti agricoltore con Fio; 
renza Di\ Fabbro conladjna — Arcan­
gelo Battiizzi facchino con Tullia Co-
rpna Toso contadina — Pietro Bara?.-
z'utti ngriooitoro oon Letizia Marouzzi 
contadina — Pietro Tubetto agricol­
tore con Lucia Rizzi contadina — An­
gelo Da Valentino in agliatore con Er 
minia Millooh casalinga — Giuseppe 
Della Rossa agricoltore con Clemen­
tina Baealdella contadina ~ Giuseppe 
Feruglio impiegato con Maria Petri 
casalinga. 

VAmjETA 
Dove vg a cadere la ferluns I 

Telegrafano da Parigi in data di 
ieraera ohe il noto banchiere Etussi, un 
ricco arcimilionario, — un vero Creso 
vinse il premio di mezzo milione oon 
un'obbligazione del prestito per l'istmo 
di Panama comprata la mattina stessa. 

Ultinii Telegrammi 
S I » ( l r ) i | 20. Alonzo Martinea non 

essendo rinsoìto a formare il gabinetto 
di conciliazione la Regina inoaricd Sa-
gasta di formarlo. . 

É giunto Maffoi. 

;, ' ' VÉNEaSlA 17 

HeAd.It*ll«ÙS'/< £(>«I.1«SU),18I)0 
' » • S^M.lfagl . 1889 

Aiitnif Suini Nutfestle . . . . . . 

4a 

9a.S3 
ei.«s 
9^.48 

308.— Baaot Tesela . tx divld. 
' l Siam 31 Ored, yen. nembi' 8> >.— 

; , BOCIOIUTBII.Oo»t». nomini!»»,— 
, OotonittotoVeiiM. iiae «or. 277,— 

0]iU%. Pni t l t s il V»B*a* a fremi I 28.00 SI3.7IÌ 
arlaia - »< tre n e l l 

138,40 

Ouilbi ila». d» a da 
Olanda.... »'l, dermuiia. . . sii 123.16 133.3Mm.!i6 
Frane!» 
Mgic ,.. 1 . 
hnain.... 

4 — 
6 -

1(10.901011/2 Frane!» 
Mgic ,.. 1 . 
hnain.... 

4 — 
6 - 2»!lO 98.17 •ku 

SyiiMr» .. . . 1 _ '«-.,..1 •_».«. 
Tieaa»-Wea. 6 — 2167/7 2l8t/4 .«-.»«. 
Baiieeii.«iuir. . w aia.-si«3/»l ~.— 
VetàiàSatti — — -. ._ 

2IS.21 

Mne» Ifànieiiale 8—. ' 
. B a n i » (ti Kapolt B Intemil n «atioi-
pUsImte BeatUta a •/, e titoli g i ru t i t l «alle Slate 
•otte fmiaa <U Ooata Ceit. tana 8 p, —•/•-

B o r s e . 
FIRENZE 17 I 

Resd.it>ltM>04 7n.-. 
eanb. honin 2818,— 

. , . Fnuwi» lOlpd— 
fta, 100,97. , ~ li An-Fetr. Mer.694 60.— 
Boti, 124,76.-.;—r-l , Mobiliare 669-1.— 

tótlAKÓ 17 
a«nd.it 91.70.—'—.-
Ai. mer. —, —'—.—, 
0»m.TjoB.<26.18.—'—.—I 

P à R i a i 17 I 
RtBÌ.fs.S't, 9227.-
Bai<l,S%per, 8 7 8 7 , -
Be«d,4' / , 106 86 . -
Bend.ItaUaM 98116.-
Can.>«IiOad. 25 26.-
Oowol inglese. ,07 7/8-
01>Kferr.iti»1.817OO. 
Gamble lial . . 
»«nd{& tansi 
BaiiiiiSFMigi |<U26.-
Fen.<^tttiiiiiitte 483 n.> 
Predato «»1«. .470—.; 
Pce.9ptga.eBl. 7 ' i l / l 
Banca acoiiie 523 86.-
',-' o<ftm.''68S'l'3.-

<3ted. fona. 1 8 0 0 - , . 
AsloniSnen 9277—.-

I VIEITNA. 18 
; HoMlia» 3'i6 
, LoniSirJo 
< Atlstriaislu 
iBtnca Kas. 
',', ÌTapoI. d'or» 

28.— 
76.— 
7 6 . -

àìi/3 
,|C!un.«»P»rigi ÌB?0.— 
I , mhmìnhrM,^ 

iO 7/8— Il Ben. Austriao» b8 48,— 
Zecoliiailmpar. . -^ 

BBRI-mO 17 
iHelilllate 101 
lAuatriaolie 180 

• '! Uniti» 203 
! Iteadiitidiana H 

MNDBA 16 
87 
93 

1 Inglese 
ijitallitìio 

tl/l« 
8/4-

DI8PACCI PARTICOLARI 

TIENNA 18 

Béndfta «astrlaeà (esrta). 88,10 
W. id. • (tóg.) 88,80 „ , 

• • H . M. (oro) 100,76 
iondr» 11,79 Hap, 9.3! 1/a 

• MII.ANO'18 
Beadita ital, 94,30 aera 94,36 . 
{fapoleoai d'oro 30.13, 

PAB18I 13 

(Thlaau» della seca Ital. 
Ilacclilt 12.1.60 

98,-16 

P r o p r i e t à de l la t ipograf ia M. B A R D D S O O 
B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode tia Piazza Vit-
toiio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 
Vicino la ditta Peressini. 

OPPElLSRmN VENDITA 
a Civldalc 

Il Botloscritlo dosiderando ritirarsi 
dal commercio, per raggiungere i propri 
figli alla Capitale, offre la cessione 
della sua antica e rinomata offelleria a 
prezzi di luita convenienza. 

Per trattative rivolgersi direttamente 
al sottoscritto in Cividale del Friuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
oflelllere 

Lìquidaiione 
Il aottoBoritto rende nolo al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
vini vecchi di oullma da Moafaloone e 
Prossecoo dell'annata 1887 e più vec­
chi, di uva appassita, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione. 

Tiene in vendita beiti vecchie in buon 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi-
tisslmi. 

Reoapito Via Anton Lazzaro Moro, 

n. 136. 

SIGISMONDO HBISCHMANN. 

Orario ferroviario 
e «leiSn Trnnivia 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina ) 

MESSO Ili (imoiimu 

H. BARDUSGO 
v a n n e — Vi» Mercatovecchio — iBallne 

Disposilo ESdliBSltO 
A PHBBKI n i F A B B R I C A 

UELLK 

CARTE DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

BBllA 

CAMTWBA BMALl 
az fvsmziA. 

Chietltte firatis Saggi ed Abbonatevi 
a! più splendidi ««piA economici ttl,irnalt 

di moda 

À SIMIffl! 
(he si stampa a MILANO e' la editione 

. francese iatiioiat»; 
mLjw£i^ ^ff-ffa.u ^3^^3«N : 

750,000 copie per ogni Numero 
in Ifl,lingua , • 

^U.HOEPU, Editore in UlUNO 
edizione comune L. S 

' di lusso L. t O all'anno 

E nStU PUIStlCAZiatlE MBNSII,li 
«ICCAllSMH ,<1.LU8I&*TA 

L'imià OIOVASi 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E 

De March! e dalla signora A. Vettua 
Sentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. %& all'anno. Per i giovanetti e 
le glovanette dagli 8 ai .16 anni.. 

Gli' abbonamenti ji ricevono presidi 
l'Amminiatrazlonedisi /i'Wtiii inudine 
Via della Prefettura, 6, dove si 'dl-
atribuìaoono gralh numeri dì saggio. 

«aaOZIO 9'OTTICA 

mm DE LORENZI 
VIA MbRCATOVECCHIO 

U D I N E 
Camploto assortimento di occhiali, striegt 

ossi, oggetti ottici «d inerenti all 'attica 
d'ogni speoii,. Deposito di • tsrmomatri rettì-
Scati e ad uso medico delle pid recenti eo-
strni ioni; maciiìiiae eletirichs, pile di pia 
•istomi; campanelli elettrici, taiti, S b e 
tutto l'occorrente per sonerie elettrici», MSii-
mendo anche la celiocasione ia opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si astnoie quslunijii* 

riapratura. 

TOADDT 
fBori poiU VitlalU - 0»8» Mingilii 

Vendita Essenza d'a.ceto ed 

aceto di puro Vino, 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo da Torres y Herffl." 
li! ISnlas» 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

Vliulwii» ~ Madera. ~ "Slere«« 

Por to — AII«'«Ble f.ee-

D'affittare 
varie stanze à piano terra per uso di 

scrittoio ed anche di magazzino, eittiato 

in via della Prefettura, piazzetta Va-

lentinie. 
Pelle trattative rivolgersi all'uffloi» 

del nostro giornale-

http://Pce.9ptga.eBl


IL F R I U L I 

Le ineetadoni dall'Estero per J/ Friuli si ricevono csclttslvainente prèsso rAgeTizìft!l4'Iiicijpale di JPubbUe'tà 
E. E. Oblieght Ptt.igr'- « Roma, e per l'interno pressò l'Amministrazione del no&tto gìornsl^». 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE -- VIA GRA^ZANO 
si prepara e si vendo 

UDINE 

L'AiARO D'UDINE 
(premialo con più medaglie). 

Deposito in tJtìine dai Fratelli Oorta al 'Cuffé CornzKn — a Milapo e Ró 
C — a Venezia presso la Fablirie» «ànxose di ftSiuiUo Canniti — Tr 

ORÀBIO 

cipali Caffettieri e Liquoristi. 

Róma presso ,%:. IllaÉiiiotfl 
'""ovasi pure presso i prìn-

ACQUA SII GISELLA 
L'Acqua della ;iiiorjs;ciite €SÌs«tIn, i") una delle migliori acque olcal lne M z o s e , e viene rac­

comandata nel Catarro (jdstrico, nelle Digedionì lento e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima néW Iperemia cronica del fegato, ' nell'/ifemw. catervale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

I, litro e mezzo 
:/&.1Ì»I n o , Udine 

F«Lrt«azii AnM 1 PartoBss AHW 
DÀ ÓOtKX ' *. TttxkitA 1 P« VfìMgjiA. A 0Dt»ll 

«K l.'̂ O «ut. aiuto on 7,— «btj et 4.40 tót, «iictto • ore T,40'tlh', 
, 6.20 »st. ounibQi , 0.40 ui< , 6.16 tot. oanltiai .10.09 aàt. 
,11.13 ani. diretto » ss-io p. , 10.40 u t . <miA\aa. « 3.16 p. 
, 1.10 pam QwntboB n 6-43 p. ' ìt^- diretto . Map. , B.4B t otanibai! . 10.10 p. , 6.20 , mlsfo • 11.06 p: 

. . 8.30 , Sfrnftc . 11.10 p 1 t 8.65 , omnibaB , 2.24 kit 

SA OBINa A l>ÓKHBB.t Di envTtìiiiA 4 DMX 
o n 6Àb ast, oniiib. ore 6.60 tut aru 6,20 BDt. iiitinlb. 

a 7.18 .aot. (licttto , 0.48 u t . » ^•'•i. , diletto 
• 6.10 p, 
„ 7.88 p. 
. 8.12 p. 

I tCilli u t . Dnniì). , 1.84 p.' . 2,24 p. oonlb. • 6.10 p, 
„ 7.88 p. 
. 8.12 p. 

• *.— P nianth. „ 7.28 p , 4.66 p. onfllli, 
• 6.10 p, 
„ 7.88 p. 
. 8.12 p. , 6.6< p. (Unttto » 7.61 p. , 6,86 j?. àìwi^Q 

• 6.10 p, 
„ 7.88 p. 
. 8.12 p. 

DA DPTNK A COHMO.NS DA CORMONS A DSIHII 
un 3.66 un. M'Ita o n S.86 tal a» 10.20 mt. OKCÌb, 

, 7M im. ORUiiI). „ 8.30 rat , U.60 mi. , 12.86 p. 
. 4.19 p. 
• 7.60 p, 

> 11-10 » misto 18.47 p. 9.46 p. mlato 
, 12.86 p. 
. 4.19 p. 
• 7.60 p, , 8.40 p. omnib. , 4.20 f. . . .7.10 p. oasibai 

, 12.86 p. 
. 4.19 p. 
• 7.60 p, 

. 6.— p. ff • ^'fS P- la.SO ant •l 'So » 1.06 ai: t 
DA OtIlMII A CIVIDALS: IDA ClriDATjlG A i;tii«8 

o n 9.06 int. mhto art 9.67 mt. un 7,— ant. niato 
, ll.iiS , ti „ n.«e, . 9.63 , > 10,23 , 
, S.BOp. R , 4.'Up. . 12,19 p. , 13.(0 p. 

, 5,09 p . 8.24 , > . 8.6B „ , 4.37 p. omcibas 
, 13.(0 p. 
, 5,09 p 

Trovasi in vendila presso tutte le principali Farmacie a cent./<50, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Parinàcin ttc €'/! 

misto 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Depoî ito generale per la Provincia della rinomata 

BA OWNB AfOIiroO». 
ore 7.G0 aat. misto ore 10.03 aut, 

, l.Oa p. „ „ 8.85 p. 
, 6.24 p. omnlbuo , 7.'4 p. 

C B l n c i d e n i a t ) — Da Portbgrusru per Venesia iiUe ore 10.19 oiit. e 7 41 
pom. orrivB a Venezia' 12.65 e 10.00 poin. — Da Veneila partenia io.1.5 
«ut. arrivo a Portòifrtfaro Alle'oro l a ^ f l 

DArOHTOOB. 
ore 6.63 ani. 

1.15 p. 
1"; 6.2U 

A •ODim 
ore 9.02 ant. 

8,10 p, 
7.83 p. 

nonché Dciposito 

AGQUÂ^ p i 
(Icilà « alle di I>eJo 

(lell'A<C<(Jl]À Vii TOMA 

ORARIO: DlEjLLiA TRAMVIA A VAPORE 

UCilNE-SAN DANIELE 
Parttnat 

DÀ vam 

ore 8.15, ant. 
> l l .OS > 
» 2.Ù3 p. 
» 6. - > 

A 8. 

da Stazione 
ferroviaria 

i(ì. 
id. 

4'TÌlJl 
DANI!!t.t! 

i 

ire 6 i% o!it 
» 12 50 p , 
> 3 44 p. 
» 7.44 p. 

Portense 
DA 3. DAMCLG 

/•re 7.—iiiil, 
10.40 > 
1.45 p . , 
4.41 » 

a Stallone 
forroviaria 

id, 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

'•re S.<t5»nt 
»a885 p. 
> 3i27 p ; 
> 6.33 > 

R A T J T P À t ' M P W P P * '""^ àpparanleraanle doviéhbe essere lo.acopp di ogi i W 
I l U u I u f i i u u I u i l i ' l j l ammalalo ; m 'iiivi^cc ruullissìmi aUpo coinro; cito af- K 
felli ilii (tiaìattie segretfi (Blenriorragi* in getioré) ucn gilardano die a far 
scom(iariie al pii prssto l'apparenza "dol Bidle oiie li • tormenta, 'ai\zichè di 

«tniggere p«r sempre e radicalmcDie la causa che 1'ha. prodotto ; e per ciò Ture adoperano aatriiigenti danuosisaimi ..it,lla 
Sftlu'e propria «d a quella della prolo naBOilura. (.'io succede tutti i gio-ni a quelli, ohe. ignorano resi-^tenja delle pillole 
del Prof. IVIGì PORTA dell' lIiiiTortità di Havia. 

Quinto pillola, che contano ormai trentadue airiii dl'»u'cce!<so incouteatato, per le coutlbuo e perfette guarigioui d^gli scoli 
sì recenti che cronici, aunq, corno lu attesta.il vAlente Dott; Bazzini di Pisa, runtco «; yoro rìmeciio ohe UDÌtamente àl''.acqua 
sedativa guariscano radiaalni.e'.'.lji..d .il ' ; ledette malattie (Bleiinorragia, catarri uret^-ali e restriDgimenti d'orina). |^ | i ( i ÌBÌfi~ 
c a r d ! l l C n e l a X U a l a t t Ì A - Ogol giorno visltemedicn-chirurglshp dalie i o &ut. alle 2 p.ConauUianche'per corrispondenza. 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Oalleaui. di.'Milano con LalxiLatorio Piazza SS'.' 
Pietro e Lino, 2, possiede la (adele e magistrata rioatfa delle vera pillole del 
Prof. LV!^tll,l>Q,nTA, î Bil̂ ^UnivHrnitil di Pavia. 

lnvia:ido vagiti', postula di L. 4, alla Farmacia A. Tanca suooeaaore al Galloani — con Laboratorio,chimico. Via S'pailari 
N 15, Milano, si rieovono traudii noi l^oguo ed .all'estero.', T - .U'i:i scatola pillole del priif. Lui'gi Porta. — On 'iSacnDe di 
[Olvare por acqua sedativa, coir iatru'?iona a'i)l^odo di ùsiirne. 46 

, C. Zanetti e Pontoni .faruiacisti ; 
FrizziC, Santoni; Mpuin t ro , 

, ! Marsala 'n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, ivinanuele n. 72, Casa À. Manzoni « Comp. via Sala, 16; Uoina , via Pietrai 96, e in tutto le prÌDCipali Farmacie del 
Regno. . ._ ' , . ' • • . . . ' . . 

Sivenditori : In U d i n e , Fnbris A., Comelli F,, Filippnizi-Glrólmnie L-Biasioii farinéèia alili Sirena ; S O C I K I I Ì , ( 
T r i e s t e , Farinaoia C. 7,anetti, G. Serrava^loj^Knra, Farmacia S., Androvic;, Tr.ewto, Giuppoiii Carlo, Fri: 
Aljinovic; VencJtlB, Bòluer ; V i u m e , G. Prodam , JiiCkel F.;.."l«lli«iio; Slabiliraenlo C. Erba, via Mai 

POGRAFI 
U D I N E 

Diéiiòsito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, lOp^ré Pie, etìc. 

F o m t u r e coqiplete di carte, stampe ed 
oggetti di csincellijria per Muùfóipì, ScUole, 
AmmìnìstriaziQml pubbliche e private. 

KsceuKiono ac(|uratn e pronta di (ulte 
le |or^lnsi%ion|l 

Prézd convenisntissimi 

SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI ^ 
UDIN.E — N. 2 Mercatovecchio N. 2 — UDllSE 

Soprabiti fodera flanella . . 
Vestiti completi 

if* Calzoni 

• 0 1 da Ji. 28 a 85 
18 a 50 
T a 24 

Assortimento copioso di Gilet a maglia e Pelliceic. 
55 55 

Ulster novità da L. 25 a 60 
Makférlaud . . „ „ 18 a 45 

! Collari tutta ruota . . . . . . . . , ; , „ 16 a 55 ^ 

Variatissimo assortimento Stofi'e Estere di novità e buon gusto per le commissioni su misura. Tigurini Italiani, [^ 
^ Inglesi e Francesi. Taglio elegante, confezione accurata. (g^ 

Specialità della Casa i 
Vestiti e sojìrabiti per Ragazzi. VSN 

Quahinqtìe eonìiiìis îone si dà jpronta in 12 ore. W 
PREZZI FISSI. PRONTA CASSA. 4 

Udine, 189(. — Tip. Uàrco Bardùàoo. 

http://attesta.il

